ESAME DI SISTEMI OPERATIVI

Appello del 12/5/2003 (primo parziale)
- TRACCIA 2 -
COGNOME E NOME :






NUMERO MATRICOLA :
Esercizio 1 
(a) Descrivere una tecnica che permetta di valutare se un processo e’ CPU-bound oppure I/O-bound in maniera statica, cioe’ prima della nascita del processo.

(b) Supponiamo che l’operazione di Test-and-Set non venga eseguita in maniera atomica. Dare un esempio di sequenza di istruzioni macchina (cioe’ di istruzioni di basso livello) che dimostri come puo’ essere violato, in tal caso, il principio di mutua esclusione su una sezione critica controllata (in qualche modo) da tale istruzione. 

(c) Mostrare la validita’ o la non validita’ della sequenza trovata al punto (b) in un sistema che non prevede CPU preemption.
(d) Mostrare perche’ la soluzione alla mutua esclusione tra due processi che fa uso di una sola di una coppia di flag non garantisce la condizione di progresso.

Esercizio 2 
All’ufficio postale ci sono N sportelli e una sola coda di clienti. Appena uno sportello si libera, il prossimo cliente nella coda puo’ essere servito. Il cliente, dopo che e’ stato servito, esce dall’ufficio postale dando la precedenza, sulla porta di uscita, a tutti i clienti che avevano finito prima di lui/lei. Scrivere un codice che permetta di sincronizzare tale meccanismo mediante semafori.
Esercizio 3
(a) Definire cos’e’ un driver e cos’e’ un controller, e dire in che modo essi sono relazionati.

(b) Illustrare il diagramma di transizioni di stato di un processo, dando un significato agli stati ed alle transizioni.

(c) Definire, informalmente, una situazione di deadlock.
Esercizio 4 
Lo schedulatore di un sistema trova nella coda ready tre processi nell’ordine seguente: P1,P2,P3. I loro rispettivi tempi stimati di prossimo CPU burst sono di 3,1, e 6 unita’ di tempo. Il context-switching e’ lungo 1 unita’ di tempo. Calcolare il tempo medio di attesa per tale insieme di processi per le seguenti politiche di scheduling:

- Round-Robin con quanto=1
- Round-Robin con quanto=2
- Round-Robin con quanto=7
- Shortest-Job-First 
Poi assumiamo che tali processi non siano disponibili tutti al tempo di scheduling (T=0), ma abbiano i seguenti rispettivi tempi di arrivo: 0,0,3. Eseguire lo stesso calcolo per lo stesso insieme di processi per una politica di scheduling Shortest-Job-First con prelazione. 
